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•#n?tìcket--non^è^ t̂ 
idoneo a ridurre la 

La crisi dell'agricoltura causa di degradazione e di abbandono 

di Irsina 
Si chiama Borgo Taccone ed è a 50 chilometri da Matera - Per un significativo tentativo di , rinascita, la Costi­
tuente contadina organizza il 14-15-16 ottobre una manifestazione nazionale con la partecipazione di 1500 giovani 
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Dovrà ora essere esaminato dal Parlamento - Il giudizio del PCI: 
è un provvedimento che va preso contestualmente con altre mi­
sure - Sopprimere ; i farmaci dannosi • e ridurre la propaganda 

ROMA — Sono molte e viva­
ci le reazioni delle parti po­
litiche, sociali e sindacali al­
la notizia che il Consiglio dei 
ministri ha deciso l'altra se­
ra di presentare un disegno 
di legge per l'introduzione di 
una quota a carico degli assi­
stiti (ticket) sul prezzo dei 
medicinali. E' una misura su 
cui si discute da molti mesi 
e intorno alla quale non po­
ca è stata la confusione (in­
teressata) che • è venuta du­
rante la discussione da diver­
si ambienti ministeriali e da 
una parte stessa della stam­
pa. 11 pubblico cosi i (e con 
esso soprattutto i lavoratori 
e le categorie economicamen­
te più deboli, come i pensio­
nati) non ha trovato un chia­
ro orientamento e precise ri­
sposte; e non è a caso — 
solo per fare un esempio spic­
ciolo — che molte siano sta­
te le domande ' e perfino le 
telefonate ricevute ieri matti­
na dalle farmacie: ma dav­
vero — chiedeva la gente — 
dobbiamo pagare da oggi le 
medicine? - •-•» • J i - - ' • 
-••• Vediamo ' innanzitutto che 
cosa ha deciso il governo (an­
che se è appena il caso di ri­
cordare che si tratta di un di­
segno di legge, che come ta­
le dunque dovrà passare al­
l'esame e al voto del Parla­
mento). - . • 

E' : stato stabilito che sui 
farmaci compresi nella prima 
parte (o « fascia ») del pron­
tuario terapeutico, la quota 
a carico degli assistiti è de­
terminata nella misura di 200 
lire, indipendentemente ; dal 
prezzo del prodotto: sono pe­
rò esentate le specialità (che 
sono pochissime) di prezzo in­
feriore a 500 lire. Nella pri­
ma parte del prontuario vi so­
no quei farmaci validi che as­
sicurano terapie sostanziali (i 
cosiddetti monocomposti: la 
maggior parte degli anUbiott-

i sulfamidici, i cottìiòbi* 
. e altri). 
Sui farmaci compresi nel-

1* seconde 1< r*sci*>jjdel ptoiv. 
tuario (che s o n o ^ » com-
pfementari i£àlVv terapia £: e 
comprendono "accantóvàgli an­
tibiotici, i cardiovascolari e le 
vitamine, anche quella vera 
e propria « invenzione » della 
farmacopea nostrana che va 
sotto il nome di « epatoprotet-
tori >) sono state stabilite 
quote variabili in rapporto al 
prezzo: da un minimo di 200 
lire ad un massimo di 600 
per le confezioni con prezzo 
superiore a 4.000 lire. - -. 

Restano fuori, per esclusio­
ne, dalle due « fasce » i pro­
dotti da banco (per i quali 
non occorre la ricetta medi­
ca), altri che già figuravano 
nel vecchio prontuario INAM 
come non rimborsabili, e al­
tri ancora che avrebbero do­
vuto essere eliminati perchè 
inutili, obsoleti o addirittura 
dannosi. ....,.-:, >;U:K 

Secondo il disegno di legge 
governativo sono esentati dal 
pagamento del ticket «1 tito­
lari delle ' pensioni sociali » 
(quelle concesse dallo Stato, 
dòpo i 65 anni, alle persone 
non abbienti che non usufrui­
scano di alcuna altra pen­
sione) e « gli iscritti nell'elen­
co dei poveri assistiti dal Co­
mune». ; ..-••' ' !' 

: L'altra sera, al termine del­
la riunione del Consiglio dei 
ministri, il ministro della Sa­
nità Dal Falco ha cosi com­
mentato il provvedimento: 
« Abbiamo applicato l'accordo 
raggiunto con i partiti e con 
i sindacati». E' bene dun-

. que. almeno per quanto ci ri­
guarda, partire da questa af­
fermazione per richiamare la 
attenzione dèi responsabili go­
vernativi sulla posizione più 
volte e chiaramente espressa 
dal comunisti. Abbiamo detto 
che il PCI non è pregiudizial­
mente contrario al ticket, a 
parte che ' questo provvedi­
mento venga preso contestual­
mente con altre misure, tutte 
miranti alla diminuzione del­
la spesa farmaceutica: im­
mediata soppressione dei pro­
dotti dannosi; graduale ridu­
zione dei preparati inutili, del­
la propaganda farmaceutica e 
della promozione delle ven­
dite. 

: Solo se fatte queste cose, il 
ticket può anche avere un 
qualche effetto di scoraggia­
mento del consumi. Altrimen­
ti, non è cèrto il caso di par­
lare di uno strumento di dis­
suasione; ce lo insegna già 
l'esperienza fatta in altri pae­
si e la stessa situazione ita­
liana. Un esempio: - primi 
dello scioglimento delle mu­
tue, è ben noto che esistes­
sero farmaci con una quota 
a carico o ad intero carico 
(tra questi gli psicofarmaci): 
ebbene, non si può certo, dire 
che ciò abbia portato ad una 
riduzione della dinamica dei 
consumi di questi medicinali. 
La questione di fondo è quin­
di un'altra e va individuata 
pella necessità di sostituire ~ 
«a» pressioni esercitate dal­

l'industria sui medici e da 
questi sul pubblico, un'infor­
mazione pubblica che sia cor­
retta e fondata su effettivi 
criteri scientifici. ' ' 
V; Al congresso dei • medici 
mutualisti, che si è tenuto 
nel giugno scorso a Salerno, 
è stata tenuta (per la prima 
volta in una riunione di que­
sta categoria di sanitari) una 
relazione che mostrava chia­
ramente come la • spesa per 
farmaci, provincia per pro­
vincia, cresca con l'aumenta­
re della densità della presen­
za medica rispetto alla popo­
lazione, senza essere invece 
il ' corrispettivo della patolo­
gia nella sua diffusione zona 
per zona. ••/ 

Gli sprechi.' e l'esasperato 
consumismo farmaceutico 
vengono anche richiamati in 
una nota della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. la quale'di­
chiara che il provvedimento 
adottato non appare e idoneo 
a combattere un fenomeno .'. 
per la cui rimozione è inve­
ce necessario pervenire, nel­
l'ambito della riforma sanita­
ria, alla stesura di una nuo-

va farmacopea con l'inclusio­
ne di soli farmaci di sicura 
efficacia terapeutica ». Dun­
que — è questa la posizione 
dei sindacati — il ticket co­
si annunciato costituisce un 
«ulteriore rilevante aggravio 
alle già precarie condizioni 
economiche dei lavoratori, dei 
pensionati e delle categorie 
più deboli » e « viene istituito 
al di fuori del contesto del­
la riforma sanitaria»; il 
provvedimento inoltre « non 
fa neanche riferimento all'at­
tuale distinzione dei farmaci 
in essenziali e non, in quan­
to. stabilendo un ticket gene­
ralizzato. va a colpire pure 
l'uso dei medicinali ritenuti 
indispensabili per il recupero 
della salute ». 

La'Federazione lavoratori 
ospedalieri, dal canto suo, de­
nuncia il fatto che ancora una 
volta siano stati privilegiati 
« gli aspetti fiscali e impositi­
vi su quelli riformatori ». 

Un duro giudizio critico e 
perplessità sono stati pure 
espressi dal PSI e dalle ACLI. 

Giancarlo Angeloni 

ROMA — A 50 chilometri da \ 
Matera, in Basilicata, c'è un: 
villaggio di una trentina di \ 
case coloniche. E' fornito di ' 
scuote, - ambulatorio, " cinema { 
e negozi vari. E' completa- I 
menù abbandonato, • non vi > 
abita 'i proprio * nessuno. Si-
chiama borgata ' Taccone * e ] 
risale all'epoca della riforma 
agraria; è situato nel Comu­
ne di Irsina, quasi a metà 
strada tra Matera e Bari, 
quindi a due passi dal confi­
ne con la Puglia. Anche Ir­
sina vanta qualche cosa ' di 
particolare: è gemellata con 
Sassuolo, centro del Modene­
se, noto soprattutto per le 
fabbriche di ceramica. Da Ir­
sina l'industria della cerami­
ca porta via materia prima 
e manodopera. A Sassuolo, 
infatti, gli trsinesi sono ol­
tre 1.500, una colonia. D'esta­
te, nel paese che ora conta 
8 mila abitanti e 186 giovani 
iscritti nelle liste speciali di 
collocamento, le targhe MO si 
sprecano. Il gemellaggio cer­
tamente deriva anche da que­
sta realtà di emigrazione. 

Dopo il villaggio, un altro 
fatto che testimonia dell'ab­
bandono e della degradazio­
ne della zona è un collegio, 
costato qualche miliardo, co­
struito alcuni anni fa sul 
modello dei campus USA a 
otto chilometri dalla borgata 
Taccone, e da allora vuoto 
e inutilizzato. Ogni servizio dì 

custodia, l'edificio oltre a tut­
to, corre il rischio di venire 
smontato pezzo per pezzo. 
Già sono spariti gli infissi, 
numerosi servizi igienici e al-
cune porte., < 

t\h Una fuga 
incontrollata 

Irsina, con i suoi emigra­
ti, con il villaggio abbando­
nato e con il collegio in fase 
di avanzata devastazione è un 
segno. Un segno della degra­
dazione che scaturisce dalla 
fuga incontrollata, dall'eso­
do disordinato. Non c'è una 
industria, . nemmeno quella 
della ceramica che pure po­
trebbe — risolti i problemi 
del conseguente inquinamen­
to — essere lì impiantata. E 
l'agricoltura si riduce alla 
produzione cerealicola. Sia i 
grandi agricoltori, che poi 
fanno in città altri mestieri, 
sia i piccoli contadini non 
producono che grano duro. Si 
racconta di emigrati che tor­
nano ogni anno per il raccol­
to e che poi partono subito, 
affidando a qualcuno le ope­
razioni di semina. Una agri­
coltura quindi tutt'altro che 
esaltante, comunque da non 
costituire una prospettiva per 
nessuno. \ . .. • 

Manca l'acqua, si è détto 
per tanto tempo, ed è vero. 

E senza acqua dai campi non 
si può trarre molto di più. 
Ma ad Irsina — ecco la no­
vità — fra un anno l'acqua 
ci sarà: per le strade già si 
vedono ammucchiati ì mate­
riali che serviranno per le 
opportune opere di canalizza­
zione. Tuttavia la notizia non 
ha scalfito la rassegnata abi­
tudine alla terra arida, anzi 
ha destato in molti preoccu­
pate reazioni per quello che 
implica di impulso alle atti­
vità, di decisioni, di scelte. 
Sì, perché con l'acqua arriva 
il problema delle trasforma­
zioni, non ci si può più ac­
contentare di produrre gra­
no duro, sarà necessario pen­
sare alle colture orticole, frut­
ticole. a nuovi impianti e 
quindi a nuovi investimenti, 
oltre ad una programmazio­
ne delle produzioni. 

E' in • questa realtà così 
complessa, per certi versi di­
sperata, e comunque diffici­
le, che la Costituente Conta­
dina ha deciso di localizza­
re una grande iniziativa na­
zionale che affronti il tema 
della occupazione giovanile e 
dello sviluppo della agricol­
tura. Si tratta di due questio­
ni strettamente connesse: sen­
za giovani non si può fare una 
nuova agricoltura, ma d'altra 
parte solo una nuova agricol­
tura potrà contare sui giova­
ni. Facile da cominciare, il 

problema si presenta con tut­
te le sue difficoltà al momen­
to di affrontarlo alla ricerca 
di soluzioni valide.., "-•., 

La Costituente Contadina — 
l'organizzazione che si accinge 
al suo primo congresso e che 
oggi mette assieme le forze 
non certamente indifferenti 
della Alleanza dei Contadini, 
della Federmezzadri e di gran 
parte dell'UCl — ci vrova. Ac­
canto ad essa c'è l'ARCl per 
tutte le questioni di caratte­
re culturale legate a questa 
operazione di rinascita, c'è 
il Comune di Irsina, ci sono 
le forze politiche, c'è il mo­
vimento . cooperativo, c'è il 
sindacato, c'è la lega dei di­
soccupati di Matera. E ci 
saranno molti altri. 

Conferenza 
stampa 

L'iniziativa, che è stata il­
lustrata ieri mattina nel cor­
so di una conferenza stam­
pa (hanno parlato i compa­
gni Afro Rossi, Paolo Giorda­
no e Massimo Calanco), si po­
ne come obiettivo di realiz­
zare ad Irsina un fatto em­
blematico. che nello stesso 
tempo sia un momento di ri­
flessione, di dibattito e di 
lotta. Per • questo il 14-15-16 
ottobre millecinquecento gio­
vani si incontreranno nella 

Prendendo le distanze dal progetto elaborato unitariamente 

La DC cerca di ostacolare ancora 
la legge perle terre abbandonate 

La storia di una lunga trattativa che dovrebbe rendere possibile 
zione - Alcuni democristiani negano ora i poteri alle Regioni e i 

ROMA — Il provvedimento 
per. il recupero allajpitìdUzltì»;. 
nè'r dèlie terre incotte Hff mH 
coltivate predisposto-ujdiarja« 
mente'da un comitato rìstret 
to - è già approvato in via 
di massima dalla commissio­
ne Agricoltura della Camera 
dei deputati, corre il rischio 
di essere sconvolto nei con­
tenuti e di vedere ulterior­
mente ritardata l'applicazio­
ne: questa la considerazione 
che si può trarre dal lungo 
e contrastato dibattito svol­
tosi ieri mattina nella nona 
commissione che avrebbe do­
vuto sanzionare la scelta del 
testo del comitato ristretto 
come base per chiedere il pa­
rere delle commissioni Bilan­
cio sulle coperture finan­
ziarie e di quelle per gli af­
fari costituzionali. •?,. ; 
'•- Il comitato ristretto, dopo 
un lavoro di mesi, aveva pre­
parato nel luglio scorso un te­
sto unificato che teneva con­
to delle proposte di legge 
presentate dai vari gruppi e 
di quelle formulate dal go­
verno e portate a conoscenza 
della commissione prima del­

la presentazione formale del 
disegno di legge governativo. 
Sul testo unificato si era re­
gistrato un accordo di massi­
ma delle maggiori forze poli­
tiche democratiche, compre­
sa quindi la Democrazia 
cristiana, ferma restando ov­
viamente la facoltà per cia­
scun gruppo di presentare 
emendamenti in sede di ap­
provazione dell'articolato. 

Il testo unificato si basa 
su alcune scelte fondamen­
tali quali: - • •:->.• ',. * *••••(. 
• 1) il riconoscimento alle 
Regioni della competenza pri­
maria in materia di terre in­
colte, in piena coerenza con 
il decreto di attuazione del­
la 382; 

2) la definizione del con­
cetto di terre incolte sulla ba­
se di parametri oggettivi, co­
si da comprendere anche le 
terre insufficientemente colti­
vate che -. diano attual­
mente una ' produzione infe­
riore al 4096 rispetto alle col­
ture similari della zona o del­
le aziende di riferimento: 

3) la concessione obbliga­
toria in affitto delle terre in­

colte o mal coltivate per 16 
anni ai richiedenti da parte 
del proprietari*che non"prov­
vedano alla loro coltivazione 
sulla base di un piano azien­
dale entro il termine tassa­
tivo stabilito dalla legge; 
'•• 4) la concessione di contri­

buti finanziari sia ai proprie­
tari che ai richiedenti per la 
messa a coltura delle terre. 

Il governo, dopo avere par­
tecipato a tutte le fasi di ela­
borazione del testo unificato, 
a conclusione dei ' lavori 
del comitato ristretto, il 25 
luglio presentava un suo dise­
gno di legge nettamente dif­
ferente da quello già predi­
sposto dai rappresentanti dei 
vari gruppi e nonostante che 
parti sostanziali delle propo­
ste fossero state recepite. 
' Ieri mattina, - poi, in sede 
di Commissione,, alcuni rap­
presentanti t del gruppo de 
ed il sottosegretario on. Zur­
lo. appoggiati dai gruppi del­
la destra estrema, hanno di 
fatto rimesso tutto in discus­
sione fino al punto di pro­
porre la scelta del disegno 
legge del governo come testo 

una rapida approva-
mezzi di intervento 

base per l'ulteriore iter del­
le, leggi; il che significa. ri­
cominciare tutto daccapo e 
discutere sopra un testo che è 
in netto contrasto con il de­
creto di attuazione della 382 
e che vuole limitare gli in­
terventi solo alle terre « ab­
bandonate». A queste prete­
se si sono fermamente op­
posti, oltre che i compagni 
Bardelli e Pio La Torre, an­
che il relatore socialista ono­
revole : Salvatore, sostenendo 

.- che si deve considerare il te-

. «to • unificato come base di 
discussione e difendendo fer­
mamente le scelte compiute 
unitariamente. 

La prossima ' settimana si 
riunirà il comitato ristretto 
e v giovedì il provvedimento 
sarà portato in Commissione 

.Agricoltura avendo nel frat­
tempo richiesto e, si spera, 
acquisito, il parere ' delle 

; Commissioni Affari costituzio­
nali e Bilancio. • 

In quella sede ogni gruppo 
parlamentare dovrà con chia­
rezza definire le proprie posi­
zioni ed assumere le proprie 

responsabilità. 

Mmxmmì 
)! LOTTA MIA (M 
mmmm 
:f)£L:WE5f:.;;; 

ROMA — Le iniziative dei giovani per l'utilizzazione delle 
terre incolte o malcoltlvate continuano a svilupparsi in mol­
tissime zone del paese. Soprattutto nel Mezzogiorno la spinta 
dei giovani verso un lavoro produttivo nelle campagne ha 
assunto dimensioni molto vaste. Numerose sono le coope­
rative che chiedono di poter utilizzare la legge sul preavvia­
mento al lavoro. Ma questa legge da sola non può bastare 
a far invertire la vecchia tendenza che ha portato ad una 
fuga di massa dalle campagne: occorrono, al più presto, in­
terventi precisi, nuove leggi, per consentire realmente uno 
sviluppo dell'agricoltura. NELLA FOTO: una recente mani­
festazione nel Salernitano. 

Chieste urgenti misure 

Per la finanza locale 
riunione di sindaci 

e amministratori PCI 
ROMA — Si è svolta presso 
la sede del Comitato Centrale 
del PCI una riunione di sin­
daci ed assessori comunisti 
per un esame della situazio­
ne attuale della finanza loca­
le. La riunione, presieduta dal 
compagno Armando Cossutta. 
e nella quale ha svolto una 
relazione introduttiva il com­
pagno Rubes Trìva. ha messo 
in evidenza il permanere di 
una condizione grave dello 
stato in cui si trovano finan­
ziariamente i Comuni ed ha 
denunciato il perìcolo, serio e 
reale, che possano verificarsi 
nuovi motivi di paralisi nella 
vita delle città. 

A questo riguardo è stata 
posta l'esigenza di misure per 
una sollecita e corretta appli­
cazione della legge di con­
versione del e decreto Stam­
inali », per l'attuazione degli 
accordi programmatici e per 
la ristrutturazione del bilan­
cio dello Stato in rapporto ai 
decreti attuativi della legete 
3S2. In particolare è stata sot­
tolineata la necessità di ap­
provazione e finanziamento 
dei bilanci 1977. con la coper­
tura anche dello sbilancio di 
circa mille miliardi come pre­
visto dall'accordo program* 
malico: costituzione del fondo 
nazionale dei trasporti; defad­
itone ed fogattowt dei nutui 

residui per la integrazione dei 
bilanci relativi agli esercizi 
arretrati (1973-1876): defini­
zione dei finanziamenti relati­
vi ai maggiori oneri derivan­
ti dal rinnovo dei contratti 
nazionali dei dipendenti degli 
Enti locali definiti con l'inter­
vento del governo: rapido ver­
samento dell'aumento delle 
somme sostitutive previste 
dalla legge dell'agosto scorso; 
predisposizione di misure atte 
ad affrontare e risolvere il 
problema del finanziamento 
dei disavanzi di amministra­
zione. .. 

Un momento importante 
per la discussione sui temi 
della finanza locale sari l'an­
nuale convegno di Viareggio 
promosao dalla Associazione 
Nazionale dei Comuni d'Italia 
con la partecipazione dei Co­
muni, Province e Regioni; 
convegno che ai terra - nei 
giorni 2930 settembre. 1-2 ot­
tobre e che sari introdotto 
da una relazione del • Presi­
dente dell'ANCI Sen. Camillo 
Ripamonti. * 

I comunisti vi parteciperan­
no con grande impegno unita­
rio per concordare le misure 
immediate, quelle transitorie 
e quelle di riforma. Punto di 
riferimento preciso sarà l'ac­
cordo stabilito fra 1 partiti 
democratici. 

Lanciata dalla Direzione 

Campagna della FGCI 
li reclutamento fra 

i giovani disoccupati 
ROMA — Si è riunito in que­
sti giorni a Roma il comitato 
nazionale di organizzazione 
della FOCI. Nel comunicato 
emesso alla fine della riunio­
ne si rileva che «il perma­
nere di forti elementi di 
preoccupazione per l'aggra­
vamento della crisi del paese 
e dei suoi riflessi sulla con­
dizione giovanile, in partico­
lare per l'estensione della di­
soccupazione, si intreccia con 
una situazione nuova, carat­
terizzata dall'accordo fra i 
partiti e dalla grande pro­
va di fiducia data da mi­
gliaia di giovani e di ragazze 
iscritti alle liste di colloca-
mento». In questo quadro, al 
sottolinea che «si apre un 
terreno concreto, di lotta e di 
iniziativa unitaria che può 
portare grandi masse giova­
nili ad eaaere protaionlste 
della battaglia per il lavoro 
ed il rinnovamento della so­
cietà». . 

Dopo aver ricordato che 1 
risultati conseguiti nel teaae-
seramento hanno portato la 
FOCI a raggiungere UI.IS3 
iscritti, pari al 10,2* rispetto 
al 1176, il comunicato prose­
gue affermando che «1 tenta­
tivi venuti da piti parti di 
dramroatinare e di giunger» 
a facili deduzioni ooUUche di 
carattere strumentale sui ri­
tardi e le difficoltà del tesse­
ramento st rilevano fragili e 
di corto respiro». «Questi ri­
sultati, che giudichiamo an­
cora Intuìf telanti ed inadegua­
ti, tono la prova che se ai 

conduce con serietà uno sfor­
zo critico ed anche autocri­
tico di riflessione sulla pro-
p.*4a capacità di rispondere ai 
problemi nuovi della questio­
ne giovanile, è possibile ri­
dare vigore al movimento dei 
giovani e al ruolo delle stesse 
organizzazioni giovanili». 

Il comunicato precisa a 
questo punto che la FOCI non 
vuole abbassare 11 tiro della 
discussione sullo stato dell'or­
ganizzazione, né tanto meno 
nascondere l'impegno teso ad 
invertire 11 dato che «ci vede 
ascora disunti di 14.000 1-
scritti rispetto al 76 e alla 
conclusione del tesseramento 
del prossimo 31 ottobre». E 
per questo «occorre dare im­
pulso e slancio alla campagna 
straordinaria di reclutamento 
e di-iscrizione alla FOCI lan­
ciata dalla Direzione per il 
mese di settembre e di otto­
bre, rivolta in particolare ver­
so I giovani disoccupati iscrit­
ti alle iute». . • • • 

Il comunicato conclude af­
fermando che nel prossimi 
giorni 1 militanti e le orga­
nizzazioni della gioventù co­
munista «devono essere im­
pegnati in una astone di con­
fronto, aprendo sedi e circoli 
della FOCI, con l'obiettivo 
di suscitare tra 1 giovani un 
ampio dibattito sulla proposta 
e la prospettiva che la fede­
razione giovanile • 1 comuni­
sti indicano per 11 rinnova­
mento della società italiana». 

Camera 

Caso Kappler: 
sollecitato 

un incontro 
con Ruffini 

ROMA — Il neo ministro del­
la Difesa Ruffini, è stato in­
vitato ad un incontro con la 
commissione Difesa della Ca­
mera. per un giro d'orizzon­
te sui maggiori problemi del 
suo dicastero, fra cui le que­
stioni aperte del «caso» 
Kappler, per una valutazio­
ne — come hanno sottolinea­
to i deputati dei PCI — de­
gli atti trasmessi dal Mini­
stero. L'iniziativa è stata 
presa dall'ufficio di presiden­
za della stessa commissione. 
riunitosi ieri. I parlamenta­
ri comunisti hanno solleci­
tato un passo per la pubbli­
cazione sulla «Gazzetta Uf­
ficiale» della legge per l'in­
chiesta sulle forniture milita­
ri e la nomina dei commissa­
ri. nonché la trasmissione al­
la commissione Difesa della 
«circolare Lattanzio» di pri­
ma applicazione della legge 
sulla disciplina militare. 

Il PCI ha Inoltre avanza­
to queste richieste: 1) fissare 
una data per l'esame della 
risoluzione sull'Arma dei CC; 
2) mettere in programma la 
questione delle nomine mili­
tari e la direttiva al SID per 
11 suo funzionamento, in at­
tesa della riforma; 3) ascol­
tare il capo di 8M della Ma­
rina sul «programma nava­
le», anche in relazione agli 
impegni di lavoro del cantie­
ri navali; 4) discutere la ri­
soluzione del PCI sugli ar­
mamenti e il commercio del­
le armi; 3) iscrivere all'odg 
la legge per la leva e l'in­
terrogazione sui criteri per le 
esenzioni dal servizio di leva. 

Comitato ristretto 

Ripreso ieri 
alla Camera 
Tesarne della 
riforma di .PS 

ROMA — La riforma della 
P.S. è tonnata ieri alla Ca­
mera. Se n'è occupato il 
« Comitato ristretto » delia 
commissione Interni, che ha 
ripreso — dopo la pausa del­
le vacanze estive — l'esame 
delle varie proposte di legge, 
per giungere alla stesura di 
un testo unificato. Restano 
da definire tre questioni as­
sai importanti: le norme 
transitorie, il coordinamento 
tra le diverse forze di polizia 
e il sindacato, che resta il 
nodo più difficile da scio­
gliere. 

La questione, come é noto. 
é stata esclusa dall'accordo 
programmatico di governo. I 
sei partiti firmatari dell'in­
tesa decisero, infatti di pro­
seguire I] confronto in sed2 
parlamentare. Mentre comu­
nisti. socialisti ed altri grup­
pi politici, favorevoli af plu­
ralismo sindacale, sostengono 
il diritto dei ooliziotti di po­
ter aderire alla Federazione 
unitaria CGIL. CTBL e UIL 
la DC ha sostenuto e conti­
nua a sostenere — lo ha 
dichiarato ieri il responsabile 
dell'Ufficio diritti civili, ono­
revole Mazzola — la costitu­
zione della « Federazione dt 
polizia*, un sindacato unico 
corporativo. Ciò in contrasto 
con gli orientamenti di oltre 
1*80 per cento del poliziotti. 
I quali — Io ha ricordato l'al­
tro ieri 11 segretario confede­
rale della CISL. Manlio Soan-
donaro — hanno già scelto, 
aderendo alla Federazione 
sindacale unitaria. 

cittadina lucana •• i giovani 
iscritti nelle • liste specia­
li. i giovani disoccupati, i lau­
reati e diplomati, coloro che 
hanno dato vita alle duecento 
cooperative fin qui costituite 
allo scopo di mettere a col­
tura le terre incolte. La mag­
gior parte di essi saranno me­
ridionali ma delegazioni ver­
ranno anche dal nord: cento 
ragazzi dal Piemonte, altret­
tanti dall'Emilia, e altri an­
cora dalle regioni del centro. ' 
! Oltre trecento saranno ospi­
ti — e il fatto acquista un 
significato di ' grande valore 
— di altrettante famiglie di 
Irsina; i piemontesi monteran­
no un camping, altri si siste­
meranno nelle case abbando­
nate di borgo Taccone. (I pa­
sti saranno serviti dalla 
CAMST di Bologna che invie-
rà autocarri frigoriferi oppor­
tunamente attrezzati). 
. Al centro della « tre giorni » 

sarà un convegno sulla oc­
cupazione giovanile, nel cor­
so del quale i oioi'ani potran­
no concretamente confronta­
re esperienze diverse e di­
scutere della applicazione del­
la legge di recente conquista­
ta. Sarà anche affrontato il 
legame fra struttura economi­
ca e struttura civile-culturale, 
non a caso tanto carente nel­
le campagne italiane. Verrà 
anche presentato un proget-

s „ • 

to di ristrutturazione del vil­
laggio abbandonato, appunto 
come, esempio concreto di ini­
ziative possibili, del < costrui­
re » il nuora anche recupe­
rando gli sprechi del passato. 

Numerose ; : 
assemblee 

• Altri mometifi importanti sa 
ranno : il < dibattito sulla ri­
forma agraria (vi partecipe­
ranno il compagno Gerardo 
Chiaromonte per il PCL. Gia­
como Mancini per il PSI, il 
direttore della < Voce Repub­
blicana » e molto ' probabil­
mente per la DC il ministro 
Morlino, nativo di Irsina) e 
la manifestazione conclusiva 
della domenica pomeriggio 
che sarà di massa, aperta an­
che ai coltivatori diretti del­
l'intera regione. ' 

Nnumerose assemblee sono 
già state fatte a Irsina, al­
tre sono in proaramma per 
superare le difficoltà e gli 
atteggiamenti di indifferenza. 
Riprenderà la ; vita a borgo 
Taccone? E' prematuro dirlo 
adesso, l'importante è che ne 
discutano i giovani, affron­
tando in prima persona il dì-
scorso che U riguarda con 
cosi drammatica urgenza. 

Romano Bonifacci 

Decise dalla Federazione unitaria 

Preawiamento 
Le iniziative 
del sindacato 

ROMA — > Quattrocento 
sindacalisti, provenienti da 
tutta Italia, hanno discus­
so ieri per tutta la giorna­
ta a Roma i compiti e gli 

i obiettivi che la • Federa­
zione unitaria CGIL, CISL, 
UIL intende assumere per 
l'applicazione della • legge 
sul preavviamento al la­
voro dei giovani. « Non 
intendiamo riaprire il di­
battito — ha • avvertito 
Eraldo Crea, della segre­
teria nazionale della CISL, 
che ha introdotto i lavori i 
a nome della Federazione 
unitaria — sui limiti e le 
le contraddizioni delia leg­
ge, limiti che per primi 
abbiamo individuato e de­
nunciato. ma che non pos­
sono costituire un alibi per 
nessuno e tanto meno per 
noi ». Il primo compito elle 
il sindacato ha di fronte è 
però quello di e corregge­
re quelle contraddizioni e 
di forzare i limiti interve­
nendo da protagonisti nel­
la fase di gestione e di 
attuazione della legge». 

Il ricco, serrato dibatti­
to che si è sviluppato fra 
i rappresentanti delle 
strutture sindacali ha avu­
to come temi dominanti 
le iscrizioni " alla Federa­
zione CGIL. CISL, UIL dei 
giovani delle « liste specia­
li »; una riflessione sugli ' 
spazi aperti - dalla legge 
sul preavviamento; la pre­
parazione della conferenza 
nazionale sull'occupazione 
giovanile indetta per ot­
tobre, e alla quale parte­
ciperanno le Leghe dei di­
soccupati. Ma al centro 

, della discussione è stata 
posta anche la riunione. 
che si svolgerà fra alcu­
ni giorni, tra sindacati. 
imprenditori, governo e 
amministratori' regionali. 

L'incontro — sostiene il 
sindacato — può avere una 
sua utilità se il governo 
si presenterà con una sua 
posizione autonoma, rife­
rita al conseguimento de­
gli obiettivi previsti dalla 
legge, e con una volontà 
politica volta, da un lato. 
a battere la linea del­
l'ostracismo e del boicot­
taggio 

Dagli interventi che si 
sono susseguiti nella riu­
nione è venuto alla luce 
un quadro non certamente 
positivo dell'atteggiamento 
che in molte zone del pae­
se continuano ad avere gli 
imprenditori. «C'è — è 
stato rilevato — un boi­
cottaggio scientifico che 
larghi strati de] padrona­
to stanno organizzando per 
mettere in crisi il valore 
della normativa sul pre­
avviamento ». 

E' vero — sostengo­
no CGIL. CISL, UIL -
che la legge, da sola, non 
«crea posti di lavoro» e 
che un provvedimento 
straordinario per l'occupa­
zione giovanile ha senso 
solo se è affiancato da al­
tre iniziative capaci di 
modificare i processi «rea­
li » dello sviluppo. Ma la 

legge sul preavviamento 
deve sviluppare una batta­
glia per farla funzionare 
come una delle « leve at-

' traverso cui agire per la 
ripresa -più t complessiva • : 
dell'occupazione». 

Per quanto riguarda la 
' richiesta degli artigiani di 
; estendere gli incentivi pre­

visti dalla legge anche al­
le aziende '• con meno di 
tre dipendenti i sindacati 
si sono dichiarati favore-. 
voli, ma — è stato sotto­
lineato con forza — «non ' 
siamo disponibili ad aval­
lare deroghe che infranga- ; 
no il concetto della nume-
ricità della chiamata, ipo­
tecando su una questione ' ; 
di tale rilevanza le stes­
se prospettive di riforma 
organica del collocamen­
to ». E qui la polemica è -, 
rivolta alla richiesta degli. ] 
imprenditori. di - modifica- . 
re la legge e permetterà 
l'assunzione - dei giovani 
non attraverso le gradua­
torie delle ( « liste specia- ; 
li » ma con una « chiama- -
ta • diretta. > nominativa ». 

Grande interesse è sta­
to inoltre riservato al pro­
blema • della formazione 
professionale, alle possibi­
lità nuove offerte dal con­
tratto di formazionclavo-
ro. « Con esso — hanno .. 
sostenuto in • molti — si 

, apre la strada, con l'intro- . 
dazione di esperienze di 
lavoro direttamente inse- -
rite all'interno ' dei cicli • 
formativi, ad un rapporto 
nuovo tra studio e lavoro; • 
si realizza una forma di "' 
accesso al lavoro che con­
sente il recupero ad un 
controllo sociale e pubbli­
co dei processi di qualifi­
cazione reale ». Ma la Fe­
derazione unitaria propo­
ne tre condizioni per va­
lorizzare • al • massimo il 
contratto di formazione: 

. che sia fissato un numero 
minimo garantito di ore da 
destinare alla formazione 
(approssimativamente - 10 
ore settimanali): che al . 
termine del contratto di . 
formazione siano rilascia­
ti e attestati pubblici » a 
tutela del livello professio-. 

- naie acquisito: che si , 
adottino speciali misure di 
intervento finanziario in 
modo da evitare che . gli 
oneri pesino sugli stan­
ziamenti previsti dalla 
legge. 

Per quanto riguarda in­
vece i giovani e delle li­
ste speciali > il sindacato 
ha riconfermato la volon­
tà di associare le Leghe 
dei disoccupati alle pro­
prie strutture orizzontali. 
L'adesione alla Federazio­
ne unitaria per l'anno 78 
avverrà — come è stato 
annunciato — per mezzo 
di una tessera e speciale» 
nominativa del costo di li* • 
re 1.000, sulla quale ci sa­
rà scritto: € giovane di- ;-
soccupato iscritto nelle li- < 
ste spedali ». : 

Nuccio Gcofit* 
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